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SANDRO ROSSI 

• i NAPOLI Con i tempi che 
corrono per le sorti del teatro 
lineo e le crescenti difficoltà 
di salvaguardarne dignitosa
mente le tradizioni, l'allesti
mento di un'opera come La 
forza del destino di Verdi è 
un atto di coraggio che di per 
sé menta i più ampi ncono-
scimenti 

Le proporzioni stesse del-
I opera, ta folla dei personag
gi, l'intricata vicenda sono 
tutte cose che in sede di ese
cuzione creano non pochi 
problemi Componendo per 
il teatro impenale di San Pie
troburgo, dove La forza del 
destino venne rappresentata 
il 10 novembre 1862, Verdi 
sceglie la via del «grand-ope
ra-, che per essere nato a Pa-
ngi. capitale della cultura eu
ropea, costituiva, nell'ambito 
delle formule melodramma
tiche, il modello dominante, 
un punto di riferimento ob
bligato di cui non poteva non 
tener conto Verdi e lo stesso 
Wagner, vale a dire i due 
maggiori operisti dell'epoca 

Se la prima rappresenta
zione a San Pietroburgo tro
vò una risentita opposizione 
nei sosteniton dell'opera na
zionale • (furono motivo di 
scandalo anche ì ventimila 
rubli elargiti a Verdi in luogo 
dei cinquecento concessi ad 
un compositore russo per 
un'opera nuova) è pur vero 
che l'opera influenzò il più 
geniale rappresentante di 
quel gruppo dei Cinque, ves-
silhfen dell'opera nazionale 
russa Ci riferiamo a Mus-
sorgski), che nel comporre 
Boris Codunov e Kouanana 
si ricorderà di Verdi e della 
tanto discussa Forza del de
stino Per lo stesso Verdi, l'o
pera costituisce un punto di 
passaggio verso futuri appro
di, un ribollente crogiuolo 
dove momenti di geniale in
ventiva - e sono tanti - coesi
stono con altri che segnano 
una caduta della tensione 
drammatica all'interno della 
vicenda; tutti però, indistinta
mente, alimentano la stessa 
fiamma. 

La coesione esecutiva di 
una partitura debordante in 
molte direzioni è stata garan
tita alla prima al San Carlo da 
Daniel Oren Al di là dell'esu
beranza melodica e dram
matica dell'opera, Oren ha 
saputo coglierne le significa
zioni più riposte con una fi
nezza d'introspezione che 
costituisce ormai una defini
tiva conquista dell'interprete. 

Notevolissimo il cast dei 
cantanti- da Giuseppe Giaco-
mini (Don Alvaro), un teno
re non rivelatosi in passato in 
maniera esplosiva e imme
diata, ma oggi da considera
re in primissima linea e con 
pan mento accanto ai mi-
glion, a Ghena Dimitrova 
(Donna Leonora) che è ve
nuta fuon alla distanza con
quistando gradualmente il 
suo successo, assolutamente 
incontestabile negli episodi 
conclusivi dell'opera, a Piero 
Cappuccini (Don Carlo) 
che si è disimpegnato digni
tosamente esibendo ancora 
numen di notevole prestanza 
vocale Eccellenti Roberto 
Scandiuzzi e Sergio Martinet
ti, nei rispettivi ruoli di padre 
Guardiano e di fra' Melatone 
Disinvolta e vocalmente as
sai brillante Luciana D'Intino 
nelle vesti di Preziosilla Into
nati nei rispettivi ruoli tutti gli 
albi 

Carlo Maestnm ha curato 
la regia muovendosi nel sol
co di una collaudata tradizio
ne, una garanzia contro l'av
venturismo e l'improvvisazio
ne ormai dilaganti D'im
pianto tradizionale anche le 
belle scene di Antonio Ma-
stromattei. Ha diretto il coro 
con esiti eccellenti Giacomo 
Maggiore Autore delle co
reografie Attilio Cocco 

Alla Fenice applausi e fischi 
per la prima dell'opera 
di Verdi messa in scena 
dal regista Andrei Serban 

Ambientazione ottocentesca 
culturisti e donnine nude 
non salvano uno spettacolo 
accompagnato da polemiche 

Una scena del «Rifjoletto» di Verdi 
che ha aperto 
I anno del bicentenario 
del Teatro della Fenice di Venezia 

Ri goletto body buildin 
Non c'è pace per la lirica Dopo le non brillanti prove 
del Barbiere all'Opera di Roma e del Fra Diavolo alla 
Scala, stavolta è toccato al Rigoletto della Fenice 
beccarsi fischi e contestazioni Accompagnato da 
polemiche, lo spettacolo, con la regia di Andrei Ser
ban, non ha convinto. Applausi solo per i cantanti, 
Leo Nucci e June Anderson, e sonore disapprovazio
ni per la direzione orchestrale di Vjekoslav Sutej 

GIORDANO MONTECCHI 

• • VENEZIA Applausi per i 
cantanti, fischi per il direttore 
d orchestra, contrasU per il re
gista. Per la linea è decisamen
te un momento «no» E cosi do
po il «flop» del Barbiere di Sivi
glia al Teatro dell Opera di Ro
ma, dopo l'esito incerto del Fra 
Diavolo alla Scala questa vol
ta ad andarci di mezzo è stato 
il povero Rigolelto. che ha 
aperto I altra sera la stagione 
del duecentenarlo della Feni
ce di Venezia Già preceduto 

da polemiche, lo spettacolo al
lestito dal regista amencano 
d ongine rumena Andrei Ser
ban, dopo i dissensi in sala ha 
avuto un ultenore coda pole
mica con alcune dichiarazioni 
del bantono Leo Nucci e del 
tenore Vincenzo La Scola I 
due cantanti hanno parlato di 
«clima ostile nei confronti di 
chi esegue la musica» e di «ten
tativo di screditare gli artisti» da 
parte della direzione artistica 
del Teatro «difficile lavorare 

ancora a Venezia - ha aggiun
to - Vincenzo La Scola - in 
questi termini e con questa 
scorrettezza» 

Ma veniamo allo spettacolo 
che se non è stato proprio un 
Rigolelto da dimenticare è 
parso piuttosto un'occasione 
mancata La nota dolente co
me capita con frequenza scon
fortante, è stata ancora una 
volta la direzione d'orchestra 
che e sembrata pnva di una in
tenzione comunicativa di una 
scelta stilistica individuabile 
Mossi di fronte a una tornitura 
piuttosto grossolana e squili
brata fonicamente (complico 
un orchestra non particolar
mente brillante), accompa
gnamenti spossi grevi fraseggi 
non nsolti stacchi di tempo in 
cui traspariva una indecisione 
di fondo, il problema era ag
gravato dal fatto che oltre al 
pubblico anche i cantanti so
no sembraU incapaci di coglie
rò le intenzioni del direttore 
Vjekoslav Sulc) In questa 

complessiva mancanza di sin
tesi unitana i tratti individuali, 
a volte prepotenti di Nucci e 
della Anderson si sono fatti lar
go un pò a spallate Leo Nuc-
ci, nella cui vocalità si fatica a 
cogliere un'autentica caratura 
verdiana ha puntato mono-
cordemente su accenti dram
matici tutti estenon, vocianti e 
vendicativi Junc Anderson si 6 
ncavata spazi larghi anche 
troppo comodi per una pre
stanza vocale che non e più 
immacolata e manda segnali 
un pò ansiogeni qualche du
rezza negli acuti, una intona
zione talvolta precaria, sintomi 
classici alle cui spalle stanno 
problemi di natura fisiologica 
Vincenzo La Scola e stato un 
duca di Mantova piuttosto 
sbiadito e impacciato, impro
babile pnm'attorc in quel Ri
nascimento orgiastico e paga
no dal quale era circondato 
Modesti infine gli apporti di 
Franco De Grandis (Sparagia
ie) Serena Lazzanni (Madda

lena) , Giancarlo Pasquetto 
(Monterone) 

L aspetto più interessante 
dello spettacolo è stata la re
gia, affidata al rumeno Andrei 
Serban con scene bruttine di 
Gianni Quaranta e costumi di " 
Dada Saligen Serban ha colla 
borato per alcuni anni con Pe
ter Brook e questi suoi trascorsi 
si avvertono in una certa sua 
qualità idealiva La sua corte di 
Mantova paganeggiante de
dita ali orgia P al nudo tra 
donnine discinte e torsi ma
schili da body building, era al * 
centro delle indiscrezioni della 
vigilia Ma i veri caratten del " 
dramma sono venuti In luce, * 
viceversa in ambienti ottocen
teschi e borghesi la casa dove 
Rigoletto custodisce gelosa
mente la sua Gilda, il bordello 
dove lavorano Maddalena e , 
Sparafucilc e dove il Duca si 
presenta in divisa da ufficiale 
nsorgimentale Durante il pre
ludio, a sipano abbassato un 
Rtgoletto vestito di nero appa-

Al Nuovo di Napoli la famosa opera di Peter Handke nella produzione dei Teatri Uniti 
Il testo adattato da Licia Maglietta e Andrea Renzi, che sono anche i due unici interpreti 

Insulti per un pubblico riconoscente 
DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

Insulti al pubblico 
di Peter Handke traduzione di 
Enrico Filippini Diretto e inter
pretato da Licia Maglietta e 
Andrea Renn Produzione 
Team Uniti 
Napoli: Teatro Nuovo 

M «Rincogliomti, pecoroni 
facciacce Mafiosi, becchini, 
robetta E pezzi di merda» 
L'Attore sparisce dietro le 
quinte e i «nncoglioniU» - noi -
tutti 11 seduti in platea contenti 
e beati applaudiamo Propno 
come se nella fosse accaduto 
impermeabili alla valanga di 
epiteti e di maleparole Poten
za del teatro' Nulla può scalfire 
quella strana entità chiamata 
pubblico neppure gli affronti 
aggressivi e diretti di uno spet
tacolo esplicitamente intitola
to Insulti al pubblico 

Lo ha scritto un giovanissi
mo Peter Handke nel 1965. 
quando al suo attivo aveva sol
tanto un romando / calabroni 
Allora Rudolf Kramer-Badoni 
definì quel lavoro «La fine di 
tutte le formo di ogni simboli
smo, realismo magia asser
zione La fine di tutti gli oggetti 
inservibili E l'inizio del lin
guaggio» Oggi smaltila la can
ea eversiva, digerito il Sessan 
tolto e percorse a teatro tutte le 
strade della spenmcnta/iono, 
la provocazione di Handke as
sume un segno diverso mono 
graffiamo o più sottile A npro-

porlo, dopo gli allestimenti di 
Guido Maz/ella nel 68 e il mo
nologo che nel 1979 interpretò 
Rosa Di Lucia, in barba all'in
dicazione dell'autore di utiliz
zare quattro attori sono Licia 
Maglietta e Andrea Renzi Idue 
atton di Teatri Uniti si misura
no qui anche con la regia, per 
la voglia di affrontare un testo-
non-testo insieme distaccato e 
coinvolgente Un testo difficile 
da interpretare, opinabile, dot
to e a tratti datato che i due in
terpreti hanno abbondante
mente sfrondato per ntagliar-
si, nspettivamcnte Renzi un li
naio energico e corposo, la 
Maglietta un avvio di esempla
re magnetismo, insieme un gu
stoso sipanetto musicale in 
omaggio a Stanilo e Olilo 

Nel cuore dei Quartieri Spa
gnoli tra i vicoli ancora imbra-
cau dalle impalcature del do
po terremoto lo spettacolo 
che con 1 amvo di Rasoi al 
Mercadante festeggia i dieci 
anni di onorevolissima attività 
di Teatri Uniti. e in scena al 
Nuovo sala coraggiosa e pun
to fermo da un decennio delle 
voci più interessanti del pano
rama teatrale partenopeo rav
vivata a tratti anche durante le 
rappresentazioni da grida di 
donne e richiami d altri tempi 

Eleganti sorseggiando un 
drink, i due atton si sistemano 
fuon dal sipano chiuso e si sie
dono tra le luci della nbalta 

sul luogo di confino per eccel
lenza, la linea che separa il 
qua e il la, il tempo reale degli 
spettaton e quello fittizio della 
messinscena, gli uomini veri 
del pubblico dai personaggi 
dello spettacolo Sembrano 
usciti da una festa e invece 
hanno appena abbattuto la 
quarta parete Usano toni vel
lutati e suadenti e invece «ci» 
guardano come entomologi in 
laboratorio Prendono a presti
to le scarpe di uno o il vestito 
di un altra per raccontare chi 
solitamente siede al buio, iner
te e passivo Descrivono il for
marsi di quella massa che si 

chiama pubblico fino a cin
que minuti pnma tanti singoli 
individui, ciascuno venuto da 
una casa diversa, con una 
macchina diversa e diverse 
aspettative, che un evento im
prendibile chiamato teatro tra
sforma in una unita dal respiro 
unico, con occhi che guarda
no tutti nella stessa direzione e 
orecchie che ascoltano parole 
per tutti uguali Spaesati come 
Rosencrantz e Guildenstem di 
Tom Stoppard, novelli angeli 
caduti dal «cielo di Berlino» 
(che Handke ha sceneggiato 
insieme ali amico Wendcrs), 1 
duo attori giocano con l'cssen-

Ucia Maglietta 
e Andrea Renzi 
in «insulti 
al pubblico» 

za del teatro ripiegano al loro 
• stare sulla nbalta la scossa che 

Handke aveva rivolto alla sce
na degli anni Sessanta cerca
no la venta introvabile la ri
sposta impossibile del mistero 
teatrale Dicono che non c'ò 
spettacolo, non e è finzione 
non sono atton e non hanno 
parti e invece il paradosso 
prende la mano perche «qua
lunque cosa che avviene 11 so
pra esprime sempre qualche 
cosa» E infatti il pubblico infi
ne profondamente e pesante
mente insultato incassa ob
bedisce e applaude di gran le
na 

re sul proscenio stralunato e 
con la tragedia dipinta in volto 
(e in questo Nucci ci sa fare) 
il dramma che segue si dipana 
quindi come una sorta di flash
back E alla fine rivedremo an
cora Rigoletto con gli stessi 
abiti da viaggio - figura uscita 
più dalle pagine di Edgar Allan 
Poe o di Stevenson che da 
quelle di Hugo - fissare il sac
co vuoto, da cui Gilda si 6 invo
lata scomparendo dietro le 
quinte, cantando il suo addio 
alla vita Soluzioni discutibili 
ma non banali, con dietro al
meno 1 abbozzo di un idea 
drammaturgica Ma non ci pa
re che questa idea abbia trova
to modo di illuminare un pro
gotto scenico J risultato nel 
complesso artificioso, in cui le 
prospettive sghembe (vera ci
fra stilistica di questo regista) 
sono parse impotenti nel loro 
proposito di simboleggiare il 
torbido psicologismo nel qua
le si e intesa inscnvcre la vicen
da „.--•. , r 

In «Fuga» 
con Koltès 
in scena*-
contro l'Aids 
Wm Una citta alle soglie del 
nuovo millennio una città pie
na di solitudini di illusioni e di -
fantasmi E la fuga di otto per
sonaggi Tratto dall unico ro
mando scntto dal drammatur
go francese Bernard-Mane 
Koltòs, La fwte a cheval tres 
lom dans la ville alla Sala Poli
valente di Sanlarcangelo è in 
scena Fuga, scntto da Stefano 
Casi o realizzato da « nflessi so
cietà di pcnsien» (nella foto * 
un'interprete) Seconda tappa -
di un progetto dedicata allo 
scrittore, Fuga ripercorre i temi 
cari a Koltès l'emarginazione 
metropolitana, le integrazioni 
impossibili, la luna violenta 
che ogni tanto scoppia dentro 
di noi Mentre in patria Koltès 
viene censurato (lo spettacolo 
Roberto Zucca 0 stato vietato in 
Savoia e sono in pencolo an
che le repliche parigine), l'Ita
lia va pian piano scoprendo ; 
I opera forte e affascinante di 
questo francese-algerino mor
to due anni fa di Aids con pro
duzioni e spettacoli sparsi un 
pò ovunque nella penisola E 
prendendolo a simbolo, la 
LI LA (Lega italiana per la 
lotta contro 1 Aids) ha deciso 
di iniziare da Fuga una campa
gna di prevenzione e informa
zione che include la distnbu-
zione nei teatri di materiali in
torniativi profilattici e indirizzi 
utili l * f ;" - *• 

LIZZANI: CRONACHE DI POVERI AMANTI A TEATRO. 
Carlo Lizzani sta preparando la versione teatrale di Cro 
nache di poven ornanti, il romanzo di Pratolini che una • 
trentina di anni fa lo stesso Lizzani portò con successo 
sugli schermi cinematografici 11 debutto è previsto per il w 

3 marzo al Fabbricone di Prato ma ancora non è stito 
reso noto il cast Di sicuro sul palcoscenico companran 
no tre personaggi del romanzo che nel film furono esclu
si «Fu una forma di autocensura - dice Lizzani - negli » 
anni 50 il rapporto di un padre e di un figlio con la stessa * 
donna non era ancora rappresentabile al cinema» 

AUDITEL: SALE IL TG3. Secondo i dau Auditel rilevali ve 
nerdl 17 gennaio I unico notiziano che registra un au
mento di audience rispetto ai dati nlevaU venerdì della * 
scorsa settimana 6 il Tg3 in onda alle ore 19 da 3 milioni ' 
e 107 mila spettaton e passato a 3 milioni e 496 mila ' 
guadagnando due punU di share Sia il Tg2 delle ore 13 
che il notiziario di Italia 1 delle 19, ed il Tgl delle 20. su
biscono flessioni fra i tre e i cinque punti di share Per il v 
Tg5, che ha debuttato questa settimana, non ci sono dau ' 
di confronto ma l'altro ieri sera a vederlo e erano 5 mi
lioni e 473 mila spettaton e »'- »"** - ~s>-3i—-

OLIMPIADI DELLO SPETTACOLO SULLA NEVE. Sara 
Rat Vallone ad accendere il tripode che darà il via alla 
settima Olimpiade del mondo dello spettacolo in pro
gramma a Campitcllo Maltese (Molise) dal 20 al 26 gen
naio Molti gli attori e i personaggi che si sfiderannoin ga
re di sci da Michele Placido a Manange'a Melato, da Al
ba Panetti a Luciano De Crescenzo ChnsUan De Sica, 
Gerry Cala, Sandra Milo. Elena Sofia Ricci iVanzina -• 

«COPPELIA» DANZA A REGGIO EMILIA. Amedeo Amo
dio presenta il pnma assoluta il 23 gennaio al teatro Valli -
di Reggio Emilia. Coppella, nuova produzione dell'Ater » 
Balletto si tratta di un classico del balletto che però _ 
Amodio ha cunosamente ambientato su di un set cine- fc 
matografico, dove le azioni danzato si intrecciano a parti 
filmate Le scene sono diEmanuelc LuzzaU e i costumi di 
Luisa Spinatelli < ;• 

TFXENORBA: INTERVIENE GLORIA BUFFO. «L allarme 
per il destino delle televisioni locali nguarda anche le 
condizioni di lavoro e I autonomia di giornalisti tecnici e 
lavoratori» Lo ha dichiarato Giona Buffo, del settore in
formazione dei Pds. in mento al caso dell'envttente pu
gliese Telenorba, denunciata per grave comportamento 
anusindacale «Il rischio che si producano situazioni di » 
monopolio - ha aggiunto - costruite sui dintti calpestau '• 
dei lavoraton, e concreto Crediamo che tra i cnten per il 
nlascio delle concessioni sia bene tenere in conto anche 
il rispetto delle relazioni sindacali» 

L'ATTORE PHILL LEWIS INCRIMINATO DI OMICIDIO. 
L attore amencano Phill Lewis (protagonista con Billy 
Cnstal del film Scappo dalla città) e stato formalmente 
incnminato di omicidio colposo e guida m stato di ubna- s 

chezza Lo scorso 28 dicembre Lewis alla guida di una 
Buick aveva investilo in pieno una Honda, la donna al 
volante, una giovane portoghese di 21 anni, mori sul col- " 
pò Lewis, secondo l'accusa aveva in corpo un tasso di 
alcol tre volte supenore a quello consentito dalla legge 
ora rischia fino a dieci anni di carcere 

(AlbaSolaro) 
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31 GENNAIO: SCADE 
IL TERMINE PER IL RINNOVO 

DELL'ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE. 

COME RINNOVARLO? I Effettuando . versamenti presso gli uf m<'™ ^ ' l * ' - * - ^ . l l l l i H M ' M . 1 I M. ' I -W'M Recarsi presso gli uffici 

fici postali con uno dei bollettini del vostro librofto di abbonamento, postali dove sono disponibili i moduli per i nuovi abbonati intestati al 

sia che rechi la dicitura coloro che bianco e nero C /C 9100 URAR TV TORINO 

QUANTO SI DEVE PAGARE? 

imporlo di LIRE 1 4 8 . O O O . 
Per il 1992 e stato fissato il nuovo 

f V H - i r v i n i |',mporto dovuto e di LIRE 30.700. 
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